
                     
Avvisi 

 
Comunicare via e-mail è molto più rapido e 
non comporta spese. 
Per abbassare i costi di spedizione vi  
preghiamo di fornire la vostra e-mail inviando 
un  messaggio vuoto a 
 

CLUBDONEGANI@ITIOMAR.IT 
 
e mettendo in oggetto il vostro nome e 
cognome 

------------------------------------------------- 
 
Le informazioni sull’attività del Club sono  
presenti anche in web 
 

WWW.CLUBDONEGANI.IT 
 

----------------------------------------------- 
 
        Quote associative 
Soci ordinari:        euro 50 
Soci sostenitori:    euro 50 
Società enti,etc :   euro 300 almeno 
Famigliari:           euro 15              
Giovani:               euro 15   
     
Versamenti intestati a CLUB DONEGANI 
Con bonifico su: 
 
IBAN 
 IT23 Y 05034 10100 000 000 00 5207   (BPN) 
 IT98 T076 0110 1000 0001 1412285   (Poste) 

 
Bollettino CC  postale n. 11412285 

 

                                                                                                        
         Si ringraziano 

 
                                                                
 

      
 
 

 
 
 
 
 
        

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
   

 
 ASSOCIAZIONE  RICERCATORI 
            ISTITUTO  DONEGANI                                             

 

                                          

                      con il patrocinio di 
 

Comune di Novara     Provincia di Novara 
Consiglio Regionale del  Piemonte 

 
 

Lunedì  5 Novembre  2018 

Ore 21 

 
Presso l’Aula Magna 

dell’Istituto “G. Omar” 

Bld  La Marmora, 12 - Novara 

 
 

si terrà la conferenza 
 

 

      La rivoluzione nella 

     terapia dell’epatite C 

  

Prof. Mario Pirisi 
 

Direttore SCDU medicina Interna 1 
A:O:U di Novara 

 
                               
                         Ingresso  libero 

 



IL RELATORE 
 
Il Professor Mario Pirisi si laurea nel 
1981 in Medicina e Chirurgia presso 
l’Università degli Studi di Sassari, dove 
nel 1985 si specializza in 
Gastroenterologia. 
 
Tra 1987 e 1988 e poi ancora nel 1990 è 
visiting fellow presso il Walter & Eliza 
Hall Institute of Medical Research a 
Melbourne, Australia. Nello stesso anno 
viene assunto come ricercatore presso 
l’Università di Udine, dove tra il 1996 ed 
il 2000 è responsabile della parte medica 
del locale programma di trapianto del 
fegato, lanciato in quegli anni. 
 
Nel 2000 diventa Professore Ordinario 
di Medicina Interna presso l’Università 
del Piemonte Orientale "Amedeo 
Avogadro" di Novara dove nel tempo 
ricopre i seguenti incarichi: 
- dal 2006 al 2010, 
  Direttore del Dipartimento di 
  Medicina Clinica e Sperimentale. 
- dal 2010 al 2011, 
  Preside della Facoltà di Medicina, 
  Chirurgia e Scienze della Salute.  
- dal 2012 al 2014, 
  Presidente della Scuola di Medicina. 
 

Nella Azienda Ospedaliero-Universitaria 
“Maggiore della Carità" di Novara ha 
diretto: 
- dal 2005 al 2010, 
  la SCDU di Medicina Speciale ad 
  Indirizzo  Epatologico 
- dal 2010 ad oggi, 
  la SCDU di Medicina Interna 1. 
 
Durante i suddetti periodi svolge 
un’intensa attività scientifica come 
editorial board e revisore per conto di 
numerose riviste scientifiche mediche 
internazionali dedicate alla 
gastroenterologia e all’epatologia. 
È autore/coautore di 218 pubblicazioni 
internazionali in extenso, con un H-index 
(impatto scientifico) pari a 31. 
 
È infine membro di numerose 
associazioni scientifiche nazionali ed 
internazionali e ha collaborato con varie 
istituzioni Governative, Fondazioni 
Scientifiche e Università, in Italia e 
all’estero. 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA RELAZIONE  
 
L'epatite C è una malattia causata 
dall'infezione dovuta a un peculiare 
virus a RNA (HCV), scoperto nel 1989. 
I dati epidemiologici indicano che si 
tratta della prima causa di grave malattia 
epatica (cirrosi, cancro del fegato) sia in 
Italia (uno dei paesi europei dove ha 
massima prevalenza), sia su scala 
globale. La caratterizzazione del 
genoma e del ciclo vitale di HCV hanno 
portato allo sviluppo di farmaci a diretta 
azione antivirale dotati di straordinaria 
efficacia (>95% di guarigioni 
dall'infezione) ed eccellente tollerabilità. 
Grazie ad essi, il nostro Ministero della 
Salute ha potuto lanciare circa due anni 
fa un Piano volto alla completa 
eradicazione dell'infezione HCV dal 
nostro Paese. La straordinaria avventura 
scientifica che potrebbe portare a 
eliminare la prima causa di malattia 
epatica cronica nell'arco di una sola 
generazione sarà ripercorsa anche alla 
luce delle sfide e degli ostacoli che 
ancora si frappongono al conseguimento 
di questo fantastico risultato. 

Prof. Mario Pirisi 


